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I consumi energetici: Il pianeta di notte 
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Domanda di energia mondiale: c.a.13 Miliardi di tonnellate equivalenti di petrolio 
 
Consumi di petrolio: c.a. 87 milioni di barili/giorno 



Domanda di energia mondiale 

Fonte: IEA-WEO 

Consumi di energia primaria  

Nucleare 6,2% 

Idroelettrico 2,2% 

Gas 20,5% 

Biomasse 10,1% 

Petrolio 34,3% 

Altre 0,6% 

Carbone 26,0% 

Geotermico 0,43% 

Solare 0,055% 
Eolico 0,078% 
Maree 0,0004% 

Altre 

Dati in % 

Fonte:  Worl Energy Outlook 

Trend di consumi in crescita 
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Effetto serra Riscaldamento globale 
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La riduzione dei consumi è una priorità  

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/f/f4/Instrumental_Temperature_Record.png
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altri Eni presenta dei consumi energetici rilevanti, che si 

attestano a circa 16 milioni di tonnellate equivalenti di 
petrolio   

5 



La raffinazione nel mondo 

America latina 
333 Mton/a (7%) 

Africa 
162 Mton/a (4%) 

Middle East 
381 Mton/a (8%) 

Asia Pacific 
1.375 Mton/a (30%) 

FSU 
412 Mton/a (9%) 

Europa* 
785 Mton/a (17%) Nord America 

1.100 Mton/a (24%) 

Il settore downstream oil europeo 
impiega circa 600.000 risorse, di 

cui 100.000 nelle raffinerie. 
 

in Europa  
112 raffinerie  

 785 Mton (17%) 

in Italia  
15 raffinerie 
105 Mton/a  
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eni nella raffinazione 

Gela 
Capacità: 100 

Milazzo (50%) 
Capacità: 80 

Taranto 
Capacità: 120 

Livorno 
Capacità: 84 

Sannazzaro 
Capacità: 180 

Venezia 
Capacità: 80 

Bayernoil (20%) 
Capacità: 41 

Schwedt (8,33%) 
Capacità: 19 

Livtinov, Kralupy (32,4%) 
Capacità: 53 

Raffineria partecipata 

Raffineria di proprietà 

Africa 

Medio Oriente 

FSU 

Mare del Nord 

Produzione 
Italia 5% 

Acquisti per area 
geografica di greggio 

Sines, Porto - Galp (28%) 
Capacità: 103 

Capacità bilanciata in Kbbl/d 
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 Più del 40% dei costi operativi è rappresentato da 

costi per l’energia 
 
 La leva dell’ottimizzazione energetica è e sarà 

sempre più importante in relazione a questi 
scenari 
 

 Esistono aspetti normativi e ambientali legati alle 
emissioni di CO2 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Nuovi e più efficienti siti sono in costruzione 
Far East, maggiore competizione sul mercato 
 

 Bassi margini di raffinazione e crisi economica 
 

 Diminuzione consumi nel settore dei trasporti 
per maggiore efficienza dei motori 

 Introduzione biocarburanti 

Gli scenari evidenziano un inasprimento della competizione globale 
nel settore della raffinazione 

Maggiore competizione sul 
mercato globale 

 

Necessità di ottimizzare i costi per 
essere più competitivi 

Energia 45%

Tasse e 
assicurazioni 6%

Altri 
costi 

variabili 
8%

Personale 
(escluso Man) 

21%

Man in fermata 
4%

Manutenzione 
non in fermata 

16%
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Indice di efficienza energetica 

•L’ indice di efficienza energetica è il principale indicatore 
per il monitoraggio dell’efficienza di una raffineria 
 

•Nel mondo della raffinazione si utilizza l’indice chiamato 
Energy Intensity Index Solomon (EII), che è il rapporto tra 
consumi di Raffineria e dei consumi standard definiti dal 
Metodo Standard Solomon 
 

•La società americana Solomon effettua dei confronti  
(benchmarking), tra più di 300 raffinerie dislocate in tutto 
il mondo e ne confronta l’efficienza 
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Gli obiettivi del progetto di energy saving di refining 

Riduzione dei consumi: 
 

 Diretti di combustibili e ottimizzazione della qualità dei 
combustibili utilizzati (p.es. maggior consumo di metano) nel 
rispetto di tutti i limiti imposti dalle normative e dalle autorizzazioni 
ricevute. 

      
     I consumi diretti rappresentano oltre il 50% dei consumi totali di 

una raffineria 
 

 
 indiretti  come vapore (c.a. 30%) , Energia Elettrica (c.a. 20%), 

acqua, e utilities in generale 
 
 
Totale consumi energetici c.a. 1.000 M€  
esclusi altri consumi quali prodotti chimici, catalizzatori, smaltimenti 
etc 
 
 
 
 
 

 

Da tenere presente che c.a. 7% del totale del lavorato sono consumi interni di  
una raffineria…ovvero per ogni tonnellata processata, 70kg sono consumati 



Come si posizionano le raffinerie eni? 

Sono stati ottenuti importanti 
risultati negli anni con azioni di 
energy saving gestionali e con 
investimenti dedicati con una 
riduzione dell’indice di oltre il 20%. 

Nel 2011 e 2012 si sta procedendo 
a una ulteriore riduzione dell’indice 
oltre i 3 punti sostenuto da progetti 
per la riduzione dei consumi per 
oltre 40 000 tep/anno  

Rispetto agli impianti dei 
competitors, le raffinerie eni si 
posizionano nei primi quartili in 
termini di energy intensity index 
ovvero sono tra le meglio 
posizionate dal punto di vista 
dell’efficienza energetica 

L’ottimo punto di partenza e la 
sempre crescente attenzione in 
ambito energetico ha favorito la 
rapida implementazione di un 
sistema di gestione dell’energia 
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Che cosa è un Sistema di gestione dell’energia (SGE)?   
È un sistema di gestione che introduce un Approccio “energicentrico” che aiuta a:  
 
• Focalizzare l’attenzione alla conversione o all’uso dell’energia in termini di efficienza 
• Ottenere risultati in termini di prestazioni energetiche 
• Migliorare continuamente l’efficienza energetica e il risparmio di energia 
 
Lo sviluppo di un Sistema di Gestione dell’Energia in conformità alla norma ISO 50001 garantisce un 
presidio costante, inter-funzionale, ed articolato su diversi livelli organizzativi. 
 
E’ un sistema del tutto analogo al Sistema di Gestione ambientale (SGA) ISO 14001 che ha consentito il 
raggiungimento, il mantenimento ed il continuo miglioramento di risultati di eccellenza in materia di 
impatto ambientale. 
 
 
 

 



Stato avanzamento della certificazione dei sistemi di gestione dell’energia 
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Taranto 

Gela 

Livorno 

Venezia 
Sannazzaro 

Venezia è stato il primo sito ad ottenere la 

certificazione , prima raffineria in 

Europa 

 

Nel primo semestre 2012, Taranto, 

Sannazzaro e Livorno hanno ottenuto la 

certificazione dei rispettivi sistemi di 

gestione dell’energia 

 

Si è generato un  trasferimento di 

esperienze di energy saving ed esempi, 

riproducibili tra le raffinerie del circuito 

 4 Raffinerie 
Certificate ISO  

50001 



Progetti energy saving realizzati: abbiamo agito con un 
approccio integrato 

 
 
 
 
 
 

 
Esempi:  
 Rifacimento forni di raffineria 
 
 Sostituzione motori con macchine 

più efficienti 
 

 Inserimento apparecchiature a 
maggiore efficienza (ad esempio 
aumento dello scambio termico)  
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 Leve comportamentali 
 Cambiamento della mentalità 
 Ottimizzazione parametri 
 Piccoli interventi  
 Miglioramento continuo 

Investimenti: Leve gestionali 
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Esempi: Come forniamo calore al processo? i Forni 



Il consumo di combustibile di un forno dipende in maniera 
significativa da una buona gestione della % di O2 
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 L’O2 non può essere troppo basso per 
il rischio di generare “fumosità” 
 

 Tuttavia tenere l’O2  troppo alto 
genera significativi sprechi di energia  
 Si consuma di più 
 Si emette più CO2 

 
 

 Stiamo procedendo a 
un’ottimizzazione (anche pochi 
decimi di punto di O2  significano 
risparmi consistenti di fuel ai forni)  
 

 Risultati:  Su una raffineria oltre 
1500 tep risparmiati e 4300 tCO2 
 
 
 

Cosa abbiamo fatto per ridurre i consumi energetici? 

Legame tra O2 e consumi  
In rosa i consumi in blu l’ossigeno 
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Come forniamo calore al processo? Scambiatori di calore 
Lo scambiatore consente di trasferire calore da un fluido più caldo ad uno più freddo, 
senza miscelazione fra i due fluidi (sotto un esempio di scambiatore in equicorrente) 
 
 
 

Azioni di risparmio energetico eseguite 
Abbiamo migliorato la gestione di queste apparecchiature con: 
•opportuno monitoraggio, trattamenti chimici per ridurre lo sporcamento 
(antifouling) e con esso la diminuzione del coefficiente di scambio 
•eventuale sostituzione con apparecchiature a maggiore efficienza o inserimento di 
nuovi scambiatori 
 
 
 



Esempio: Ottimizzazione treno di scambio unità desolforazione 

 Descrizione: 
 Potenziamento del treno di preriscaldo della carica al forno dell’unità 

di desolforazione gasoli con l’obiettivo di incrementare la 
temperatura di ingresso forno 

 
 Benefici: 
 Riduzione del consumo di combustibili al forno 
 
 Saving su base annua: 
 c.a. 1000 TEP/anno 
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Conclusioni 

 Per i prossimi anni, le fonti fossili continueranno ad avere un ruolo fondamentale per la 
produzione di energia.  

 Aumenteranno i consumi nei Paesi in via di sviluppo, con conseguente aumento degli 
impatti ambientali. 

 E’ quindi fondamentale aumentare l’efficienza dell’intero ciclo produttivo e migliorare 
la qualità dei prodotti, in termini di minore impatto ambientale, minori consumi e quindi 
minori emissioni di  CO2 

 eni ha sempre creduto nel risparmio energetico e ha ottenuto risultati rilevanti in termini di 
riduzione dei consumi 

 Nel settore della raffinazione, gli indici di efficienza energetica di eni hanno mostrato una 
riduzione di oltre il 20% negli ultimi 18 anni, posizionandosi ad un buon livello rispetto alle 
altre raffinerie, come risulta dagli studi di benchmarking internazionali. 

 Le azioni principali di energy saving volte a ridurre i consumi di fuel, energia elettrica e 
vapore hanno riguardato sia investimenti che interventi gestionali. 

 L’introduzione di un sistema di gestione dell’energia garantisce il miglioramento continuo 
delle prestazioni energetiche 
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La più rinnovabile delle fonti è l’efficienza energetica 

 
Grazie per l’attenzione 
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